
PARLANDO DELL’ADOLESCENZA 
  
Scoprire cosa frulla in quelle diaboliche capoccie (e dure inoltre !) di noi piccoli grandi geni 
adolescenti fa gola a tutti i divini e intoccabili adulti – e un peccato capitale è giocato, via alle 
confessioni!-. Così io, modesta quattordicenne neostilista,in vena di “ambasciatore non porta 
pena” di teenager agitati e intrinsi di ormoni, farò da traduttrice simultanea tra il mondo 
preistorico e quello moderno. 
1° punto. Mica lo volete capire che siamo in un’età perfettamente cristallina ! -lucidata con 
telline e olio di gomito-. E tutti a bisbigliare “Mammina che baccano!” o “Bisogna capirli : 
l’adolescenza, si sa!”, quando minacci di morte e tortura tua sorella che ha, secondo lei, preso 
in prestito i tuoi orecchini – vai da un antiquario il giorno dopo e li rivedi pieni di Nutella-. 
L’adolescenza un cuerno! Non è colpa nostra se alla nascita ci hanno appioppato dei fratelli 
così imbranati che quando stai studiando (cioè, da quando sono entrati, stai cercando di 
studiare) ti guardano con degli occhi da bimbi che sponsorizzano la cioccolata Lindt. La causa? 
Vogliono giocare con te. Guardi tua sorella cercando di raggelarla, ma quella ha il cervello più 
fuso del quartiere. E allora ti tocca abbandonare alla polvere del tempo gli amati piani 
ortogonali e mescolare, rimescolare le carte di Cluedo. E quando vorresti essere al posto della 
vittima assassinata a sangue freddo ti rendi conto che , dopotutto, non c’è tanta differenza tra la 
scelta di morte. O la sorella o i pazzi omicidi…preferisco gli ultimi! 
2° punto. Lo sfruttamento minorile dovrebbe essere stato abolito!! Invece, per noi teenager, 
ricatti e lavori forzati sono all’ordine del giorno. Qualche esempio. Tu : “Mamma, posso uscì 
con Ale ‘sto pomeriggio?” e già esci dalla porta nel caso la tua amica abbia perso il segnale, 
con l’intercettazione del radar dei genitori. Mamma: “ Non uscirai  finchè i voti di storia non si 
saranno alzati!”. Andiamo bene. Quelli mica li mangiano i Nestlè che ti fanno crescere 2 cm 
ogni 1000 anni. Allora è in quel momento che hai voglia di strangolare  la prof, camuffare i voti 
nel registro e strappare il permesso di evadere dalla casa-prigione per tornare alla libertà 
vigilata del Gherlinda.  Cosa c’entra il lavoro forzato?…Mi ritoornaa iin mente, tragico come 
sei, forse ancor di più..: già nel Medioevo Battisti era a conoscenza delle nostre torture 
psicologiche ma solo io ho  avuto il coraggio di avvisare l’FBI che John  Travolta era coinvolto 
in questo complotto contro l’insurrezione degli adolescenti.Allegria!- non come la 
superdepressiva parola magica di Mike, bonasera!-, Ecco la deposizione degli imputati. 
Mamma: “ Chi mi trova gli occhiali e mi spolvera casa riceverà 2 euro!”. E mentre tu pensi che 
solo un pazzo sano di mente accetterebbe questo crudele ricatto- per esempio uno che guarda 
Beautiful, o meglio Bruttiful-….è lì, in quel preciso istante che ti vien voglia di abbattere tua 
sorella (troppa sofferenza) che si è già armata di metal detector e scopa  e sogna, sbavando, la 
sua meritata ricompensa, povera bimba denutrita!! 
3° punto (ma non meno importante).Questa curiosità la troverete anche nella Gazzetta Mamme 
e Babbi: alieni sulla Terra. Ma quando la smetterete di cercare di demoralizzarci davanti allo 
specchio? Uno dice che i pantaloni a zampa d’elefante vanno meglio andando ad un safari- 
sperando che un leone ci trovi-; l’altro che ci consiglia di prendere quella camicetta più alla 
moda sì…ma negli anni 30 dell’impero romano!! No ai capelli corti da maschiaccio, sì alle 
gonne da suora, un forse  dubbioso per quegli stivaletti col tacco a raso- 5 cm-. Ma la 
Costituzione non prevedeva libertà di scelta?!Ma io, come futura psicologa, so dare una perfetta 
spiegazione per questo fenomeno chiamato dagli esperti come la sindrome –che-si-avvicina-



alla-malattia-psicologica -senile.Udite, udite..!!I genitors vogliono che qualcun altro –
prendiamo qualcuno a caso…noi!- sia più brutto di loro.Non sopportano che coloro che 
credevano amici vengano a casa loro e strapazzino la figlia commentando ogni singolo anno 
quanto è diventata bella, sicura di sé e..molto, ma molto diversa dai genitori. Fortuna che gli 
amici, corrotti con poche mentine, cercano di demoralizzare  i seniors..qui Dio non ci aiuta!! 
Il mio discorso volge al termine, miei cari colleghi di disavventure vitali. Ma devo aggiungere 
una cosa: dopo aver sfornato tutte queste lasagne e lagne sulla travolgente vita di noi 
adolescenti devo assicurarvi- e ora parlo seriamente- che per me questa età è la migliore di tutte 
(a  parte l’infanzia). I miei genitori accettano le mie decisioni, mi sostengono, non mi viziano 
per niente, a parte tutti i libri che riempono la mia camera e la mia testa. E spero che la maggior 
parte dei miei teenager abbia un po’ di fortuna, al dispetto di me; credo che la mia buona stella 
si sia convertita alla setta dei buchi neri. Tutto sommato la vita è bella, come quella di 
Benigni.(chissà chi sono i nazisti). 
 
“Sì, mamma!Ora me la rimetto la catena!”. Sono davvero legata alla mia famiglia. Forse sono 
un po’ protettivi, ma non più di tanto.Ma la prossima volta vi racconto un pezzo sulla libertà, 
aggiungendo qualcosa di autobiografico forse,  che ne dite ? 
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